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Martedì 9 dicembre 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il viceministro della giustizia En-
rico Costa.

La seduta comincia alle 13.35.
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Audizione di rappresentanti di Confindustria digi-
tale, Osservatorio Ossigeno per l’informazione e

Federazione italiana editori giornali.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Elio CATANIA, Presidente di
Confindustria digitale, Alberto SPAMPI-
NATO, Presidente dell’Osservatorio Ossi-
geno per l’informazione, Fabrizio CA-
ROTTI, Direttore generale della Federazione
italiana editori giornali e Giuseppe Fede-
rico MENNELLA, Segretario dell’Osserva-
torio Ossigeno per l’informazione.

Interviene per formulare osservazioni e
chiarimenti Donatella FERRANTI, presi-
dente.

Interviene Alberto SPAMPINATO, Pre-
sidente dell’Osservatorio Ossigeno per l’in-
formazione.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione. Dichiara altresì conclusa l’inda-
gine conoscitiva.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 dicembre 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il viceministro della giustizia En-
rico Costa.

La seduta comincia alle 14.25.

Revisione della parte seconda della Costituzione.

C. 2613 Cost. Governo, approvato dal Senato, ed abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Walter VERINI (PD), relatore, osserva
come il testo in esame, approvato dal
Senato, sia diretto a riformare la Costitu-
zione superando il cosiddetto bicamerali-
smo perfetto. La Commissione Giustizia è
chiamata a dare il proprio parere in
quanto alcune limitate disposizioni toc-
cano materie di sua competenza.

La relazione, pertanto, si limiterà
esclusivamente alle questioni di compe-
tenza della Commissione, così come il
parere che sarà espresso si limiterà a
queste.

Non ritiene, inoltre, che sia necessario
fare un richiamo generale al contenuto del
disegno di legge, considerato che questo è
ben noto a tutti, essendo da tempo al
centro di un dibatto politico che coinvolge
non solo le aule parlamentari ma tutto il
Paese.

Passa, quindi, ad illustrare le disposi-
zioni di competenza della Commissione
Giustizia.

L’articolo 20 è diretto a sostituire l’ar-
ticolo 117 della Costituzione, avente ad
oggetto la ripartizione della competenza
legislativa (conseguentemente anche di
quella regolamentare) tra Stato e Regioni,
che comunque deve essere sempre nel
rispetto della Costituzione, nonché dei vin-
coli derivanti dall’ordinamento dell’Unione
europea e dagli obblighi internazionali.

Per quanto attiene alla competenza
della Commissione Giustizia, viene confer-
mata dalla lettera l) del secondo comma
che la giurisdizione e le norme proces-
suali, nonché l’ordinamento civile e penale
e la giustizia amministrativa rientrano
nella competenza esclusiva dello Stato. Si
tratta di materie che necessitano di una
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regolamentazione unitaria su tutto il ter-
ritorio nazionale, salvo che non si voglia
delineare una diversa configurazione dello
Stato rispetto a quella prevista dalla Co-
stituzione anche alla luce della riforma
costituzionale in esame.

Una ulteriore conferma rispetto alla
normativa vigente, che interessa la Com-
missione Giustizia, è prevista dal nuovo
articolo 116, previsto dall’articolo 29 del
testo. Questo articolo prevede il cosiddetto
regionalismo differenziato, individuando
forme e condizioni particolari di autono-
mia, concernenti le materie di competenza
esclusiva dello Stato di cui al secondo
comma dell’articolo 117. Questa autono-
mia è prevista anche in relazione alla
lettera l), sopra descritta, sia pure limita-
tamente all’organizzazione della giustizia
di pace. Le forme e condizioni di auto-
nomia possono essere attribuite ad altre
Regioni, con legge dello Stato, anche su
richiesta delle stesse, sentiti gli enti locali,
nel rispetto dei princìpi di equilibrio del
bilancio purché la Regione sia in condi-
zione di equilibrio tra le entrate e le spese
del proprio bilancio. La legge è approvata
da entrambe le Camere, sulla base di
intesa tra lo Stato e la Regione interessata.
Si tratta naturalmente degli aspetti orga-
nizzatori della cosiddetta giustizia di pace
che non intaccano la ripartizione di com-
petenze tra giustizia ordinaria e giustizia
di pace, che rimane allo Stato.

L’articolo 20, diretto a modificare l’ar-
ticolo 82 della Costituzione, conferma per
la Camera dei deputati la competenza ad
istituire Commissioni di inchiesta con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria su materie di pubblico
interesse. Per quanto attiene al Senato, si
prevede che si tratti di materie di pubblico
interesse concernenti le autonomie terri-
toriali. La precisazione consegue alle
nuove funzioni che vengono attribuite dal
Senato.

All’articolo 18, a seguito della nuova
configurazione del Senato, viene attribuita
esclusivamente alla Camera la competenza
in materia di amnistia ed indulto, la-
sciando inalterato per il resto l’articolo 79,
con il prescritto quorum.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 dicembre 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il viceministro della giustizia En-
rico Costa.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di responsabilità civile dei

magistrati.

C. 2738, approvata dal Senato, C. 1735 Leva, C. 1850

Brunetta, C. 990 Gozi e C. 2140 Cirielli.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 dicembre 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della Direzione nazionale antimafia e

antiterrorismo e delle direzioni distrettuali antiter-

rorismo.

C. 1609 Dambruoso.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 18
dicembre 2013.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare e fissa alle
ore 12 del 18 dicembre 2014 il termine per
la presentazione degli emendamenti. Rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Modifiche al codice penale in materia di prescrizione
dei reati.
C. 1174 Colletti, C. 1528 Mazziotti Di Celso e C. 2150
Ferranti.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 novembre 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 dicembre 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il viceministro della giustizia En-
rico Costa.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2011/99/UE sull’ordine di protezione

europeo.

Atto n. 117.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto legislativo in
oggetto, rinviato nella seduta del 4 di-
cembre 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
avere ricordato che il parere sul provve-
dimento in oggetto dovrà essere espresso
entro il 14 dicembre prossimo, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI

Martedì 9 dicembre 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il viceministro della giustizia En-
rico Costa.

La seduta comincia alle 14.40.

5-03621 Arlotti: Sulla situazione del carcere

di Rimini.

Il viceministro Enrico COSTA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Tiziano ARLOTTI (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
l’articolata risposta ricordando, peraltro,
come l’istituto penitenziario in questione
sia caratterizzato da un notevole incre-
mento della popolazione carceraria nel
periodo estivo e da una struttura compo-
sta da cinque sezioni, e come ciò richieda
la previsione di dotazioni adeguate e spe-
cifiche oltreché un direttore specifica-
mente dedicato. Auspica, inoltre, che in
tempi rapidi possano essere superati i
problemi relativi al collaudo della seconda
sezione, ristrutturata ma ancora inutiliz-
zata e che siano reperite le risorse per la
ristrutturazione della prima sezione.

5-04228 Sarti: Sulla situazione del carcere di Rimini.

Il viceministro Enrico COSTA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia SARTI (M5S), replicando, rileva
come il Governo non dia risposte a molte
delle questioni poste con l’atto di sinda-
cato ispettivo, che fa riferimento a situa-
zioni di fatto che sembrerebbero immodi-
ficabili a causa della mancanza di risorse.
Prende quindi atto di come nel carcere in
questione continuino a sussistere molte
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situazioni problematiche, fra le quali la
mancanza di un direttore specificamente
dedicato al quell’istituto penitenziario, ed
auspica che tali situazioni possano essere
sbloccate da futuri interventi normativi
ovvero da provvedimenti del DAP. Esprime
conclusivamente l’auspicio che questo Go-
verno inizi a tagliare le risorse dove sono
realmente sovrabbondanti e smetta di ta-
gliarle laddove, come nel caso della giu-
stizia e delle carceri, ve ne sia un’assoluta
e palese carenza.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-03621 Arlotti: Sulla situazione del carcere di Rimini.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’On. Arlotti ed alle sue
osservazioni sulla Casa Circondariale di
Rimini ricordando, in via preliminare, che
l’impegno del Ministro Guardasigilli per
migliorare le condizioni detentive è stato
massimo sin dall’inizio del suo mandato. Il
Parlamento, dopo l’insediamento del
nuovo Governo, ha approvato la delega per
la depenalizzazione di reati di minore
allarme sociale e per la implementazione
della detenzione domiciliare, in una logica
che è di ripensamento delle pene deten-
tive, nonché misure per l’affidamento in
prova ai servizi sociali con sospensione del
processo, sul modello della probation, già
collaudato con successo per i minori. Si è
così definita una tendenza legislativa volta
all’introduzione di misure per la riduzione
dei flussi detentivi di entrata, attraverso
un più rigoroso regime della custodia
cautelare, la depenalizzazione, la rivisita-
zione delle sanzioni in materia di stupe-
facenti e, dall’altro lato, la previsione di
ulteriori misure per l’aumento dei flussi in
uscita.

I risultati ottenuti sul versante della
diminuzione della popolazione carceraria
sono sicuramente importanti.

Sul piano generale sono, infatti, note-
volmente diminuiti i flussi medi di in-
gresso essendo ad oggi ridotti di 9.100
unità circa rispetto all’anno scorso (da
gennaio a novembre del 2013 il flusso in
entrata era stato di 55.213 persone; nel
corrente anno è stato invece di 46.074
persone, così come si sono significativa-
mente ridotte le presenze di detenuti in
attesa di primo giudizio (10.052 al 30
novembre 2014 a fronte di 11.873 al 30
novembre dell’anno scorso) ed è ulterior-

mente cresciuto il numero di detenuti
ammessi a misure alternative (pari ad oggi
a 31.045).

Anche nel caso del penitenziario rimi-
nese la realtà carceraria risulta essere
decisamente migliorata rispetto al recente
passato, dal momento che – come comu-
nicato dal Dipartimento dell’Amministra-
zione penitenziaria – alla data del 6
dicembre ultimo scorso presso la Casa
Circondariale di Rimini erano presenti 112
detenuti – di cui la metà stranieri – a
fronte di una capienza regolamentare di
139 posti detentivi.

Preciso, peraltro, che sebbene la ca-
pienza regolamentare dell’istituto sia at-
tualmente ridotta a causa della tempora-
nea inagibilità di alcune stanze detentive,
non risultano comunque violati, neanche
sotto questo specifico profilo, i principi
della Convenzione Europea sui Diritti del-
l’Uomo e le Libertà fondamentali, così
come interpretati della CEDU, atteso che
tutti i detenuti hanno a disposizione non
meno di 3 mq.

Sottolineo, nondimeno, che, anche nei
momenti in cui nel penitenziario di Rimini
si è registrato un esubero di presenze
detentive rispetto alla capienza regolamen-
tare, risulta che sono state adottate misure
atte ad assicurare condizioni carcerarie di
qualità adeguata ad attuare il principio
costituzionale della funzione rieducativa
della pena ed ad osservare gli obblighi
internazionali assunti dall’Italia.

La capienza regolamentare, infatti, è
stata calcolata dalla competente Direzione
generale utilizzando un criterio ben supe-
riore a quello considerato dalla Corte
EDU.
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Il valore adottato corrisponde, infatti, a
quanto disposto dal Ministero della salute
per le abitazioni private (che prevede uno
spazio di 9 mq per una persona singola,
più 5 mq per ogni altra persona alloggiata
nello stesso ambiente), mentre il parame-
tro che la Corte EDU utilizza, mutuandolo
dagli standard del Comitato per la pre-
venzione della tortura, è di 7 mq per la
persona singola e altri 4 mq per ogni
persona ulteriore.

Per quanto riguarda, invece, le ulteriori
problematiche segnalate e, nello specifico,
la tipologia dei detenuti ristretti nella Casa
Circondariale di Rimini, segnalo che alla
data di rilevazione del 6 dicembre ultimo
scorso, vi erano 5 detenuti in stato di
semilibertà, 4 nel circuito di custodia at-
tenuata, 7 allocati nel reparto di prima
accoglienza, mentre i restanti 96 detenuti
erano inseriti nel circuito di media sicu-
rezza, con regime detentivo cosiddetto
aperto; la sezione soggetti protetti per
transessuali risulta alla data indicata priva
di occupanti.

Si tratta, in evidenza, di una popola-
zione detenuta la cui composizione non
rivela presenze tali da destare particolare
allarme sociale, in relazione alla natura
dei titoli di detenzione e di custodia.

In presenza, tuttavia, di soggetti con
problematiche maggiormente accentuate è
comunque previsto che in istituto vi sia un
monitoraggio attento e costante dei casi
in questione, anche al fine di valutare la
possibile adozione di cautele particolari a
norma dell’articolo 32 del regolamento di
esecuzione, recante disposizioni in materia
di « Assegnazione e raggruppamento per
motivi cautelari ».

Per completezza di informazione, fac-
cio presente, poi, che nel corso di questa
estate non si è registrata alcuna impennata
delle presenze detentive.

Alla data del 15 agosto, infatti, in pieno
periodo estivo, risultavano ristretti 101
detenuti (di cui 50 stranieri), numero per-
sino inferiore a quello attuale. Faccio
presente, peraltro, che il dato riferito non
presenta il carattere della eccezionalità dal
momento che analoga situazione si è ve-
rificata anche durante l’estate dell’anno

passato, allorché le presenze registrate alla
data del 15 agosto 2013 sono risultate
inferiori a quelle rilevate in quel mede-
simo istituto nel mese di settembre del
medesimo anno.

In ogni caso, ricordo che rientra nelle
prerogative del Provveditore regionale del-
l’Amministrazione penitenziaria valutare
l’opportunità di integrare il personale di
polizia presente nei vari istituti, adottando
provvedimenti temporanei di distacco di
unità in servizio in altri istituti della
regione, in caso di un aumento del numero
degli ingressi e delle relative traduzioni
verso le aule di Tribunale.

Per quanto concerne, poi, l’assistenza
sanitaria comunico che ai detenuti ristretti
presso la Casa Circondariale di Rimini è
assicurata la presenza di un presidio per
tossicodipendenti, di un gabinetto odon-
toiatrico e di un servizio di protesi odon-
toiatriche. In istituto operano anche un
dermatologo, un infettivologo, uno psico-
logo e uno psichiatra.

Quanto, invece, al personale apparte-
nente alle qualifiche dirigenziali ed alle
aree funzionali amministrative e tecniche
dell’amministrazione penitenziaria, nel pe-
nitenziario riminese, rilevo che prestano
attualmente servizio 9 unità, a fronte di
una previsione organica di 2. L’ultima
assunzione è stata effettuata nel mese di
marzo 2012, a seguito della approvazione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 31 gennaio 2012, con il quale si è
proceduto alla rideterminazione delle do-
tazioni organiche del personale dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 74 della legge
n. 133/08 e dall’articolo 2 della legge
n. 25/2010.

Come noto, nel periodo successivo alla
predetta assunzione sono intervenute di-
verse disposizioni limitative delle assun-
zioni: a) l’articolo 1 comma 3 del decreto-
legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito in
legge 148/2011, che ha previsto la necessità
di una aggiuntiva riduzione delle dotazioni
organiche, pena, in caso di inadempienza
un ulteriore blocco delle assunzioni, a
decorrere dal 1o aprile 2012; b) e il
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
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tito nella legge 135/2012 (cosiddetta spen-
ding review), che ha previsto una riduzione
ulteriore delle dotazioni organiche, in
mancanza delle quali restano tuttora vi-
genti i vincoli normativi che impediscono
assunzioni per questa Amministrazione.

A fronte di tali dati, mi preme segna-
lare che con la prevista riorganizzazione
dell’intero Ministero della Giustizia, at-
tualmente in corso, è contemplata anche
una ridefinizione delle dotazioni organiche
dell’Amministrazione penitenziaria e che
in ogni caso rientra tra le priorità gover-
native la individuazione di nuove politiche
in tema di personale amministrativo.

Per quanto concerne il personale di
polizia penitenziaria, nell’istituto di Rimini
su un organico di 144 unità di polizia
penitenziaria, quale rideterminato dal
Provveditore nel rispetto della dotazione
organica regionale di cui al decreto mini-
steriale 22 marzo 2013, risultano presenti,
al netto dei provvedimenti di distacco in
entrata e in uscita, 116 unità. Per i fini che
qui interessano, faccio presente che con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 settembre 2014 del Diparti-
mento della Funzione Pubblica e Ministero
dell’Economia e delle Finanze, è stata
autorizzata – per l’anno 2014 – l’assun-
zione di complessive n. 506 unità di per-
sonale nella qualifica iniziale del ruolo
degli agenti/assistenti (di cui n. 20 unità
nel Gruppo Sportivo Fiamme Azzurre).

Entro l’anno, pertanto, sarà avviato il
169o corso di formazione, della durata di
mesi sei, diretto a n. 486 unità, al termine
del quale gli allievi potranno essere asse-
gnati, secondo le consuete procedure,
presso gli istituti e servizi penitenziari del
territorio nazionale.

A decorrere dal 1o gennaio 2015, sono
state, inoltre, autorizzate ulteriori assun-
zioni in relazione alle quali, entro il primo
trimestre 2015, sarà attivata la procedura
per un successivo corso di formazione. In-
fatti, per le esigenze connesse allo svolgi-
mento di Expo Milano 2015, è stata appro-
vata con la legge 11 agosto 2014, n. 114 una
norma eccezionale che stabilisce « ... le
Forze di polizia, in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 2199 del codice dell’ordina-

mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66 e successive modifica-
zioni, sono autorizzate, in via straordinaria,
per l’immissione nei rispettivi ruoli iniziali,
ai sensi del medesimo articolo 2199, allo
scorrimento delle graduatorie dei concorsi
indetti per l’anno 2013, approvate entro il
31 ottobre 2014... ».

Tenuto conto delle particolari e diverse
situazioni, i commi 3-bis, 3-quater, 3-quin-
quies e 3-sexies, in relazione alla necessità
di assumere con urgenza personale per le
esigenze connesse all’Expo, dettano dispo-
sizioni di dettaglio per l’utilizzo delle gra-
duatorie dei concorsi indicati al comma
3-bis. Con riferimento al Corpo di polizia
penitenziaria, allo stato è possibile ipotiz-
zare la previsione dell’assunzione dei vin-
citori e degli idonei delle graduatorie dei
concorsi indetti nel mese di novembre
2013, per un numero complessivo di unità
pari al 50 per cento delle cessazioni dal
servizio che saranno intervenute al 31
dicembre 2014.

Per quanto concerne il personale di
Polizia penitenziaria in servizio nell’isti-
tuto di Rimini, comunico che l’organico è
stato di recente incrementato di due unità
e che un eventuale ulteriore incremento
sarà oggetto di valutazione da parte della
competente Direzione Generale in occa-
sione della ripartizione del personale a
conclusione dei corsi prima menzionati.

Per quanto riguarda da ultimo le cri-
ticità strutturali evidenziate in interroga-
zione, faccio presente che, nell’autunno del
2013, la prima sezione del penitenziario di
Rimini è stata oggetto di un radicale
intervento di manutenzione realizzato con
manodopera dei detenuti. Nello stesso pe-
riodo, nell’ambito dei lavori di ristruttu-
razione della seconda sezione, è stata
rifatta anche l’impermeabilizzazione della
copertura che era causa di notevoli infil-
trazioni di acqua piovana e che rendeva,
all’epoca, inagibili 25 posti detentivi. Per
quanto riguarda, infine, la seconda se-
zione, dotata di 22 posti detentivi, comu-
nico che la stessa è stata ristrutturata, che
i lavori, effettuati con ditte esterne, sono
stati ultimati e si è in attesa del relativo
collaudo.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-04228 Sarti: Sulla situazione del carcere di Rimini.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel rispondere all’interrogazione del-
l’On.le Sarti mi permetto di rinviare, per
i profili comuni ai rispettivi atti di sinda-
cato ispettivo, alle considerazioni poc’anzi
espresse in sede di risposta all’interroga-
zione presentata dall’On. Arlotti in merito
alla Casa Circondariale di Rimini.

Venendo alle specifiche questioni poste
dall’On.le Sarti, osservo in via preliminare
che l’istituto penitenziario di Rimini è una
struttura risalente agli anni ’70, che nel
corso del tempo ha subito importanti
interventi di ripristino anche strutturale,
con il completo rifacimento di intere se-
zioni detentive, che ora rispondono ai
criteri di edilizia penitenziaria previsti dal
legislatore. L’istituto ospita cinque sezioni
ordinarie, una sezione per la semilibertà,
una sezione per detenuti transessuali ed
una a custodia attenuata (denominata An-
dromeda) per detenuti tossicodipendenti
che intendono seguire un programma di
recupero.

La capienza regolamentare complessiva
dell’istituto, calcolata nel rispetto delle
disposizioni CEDU in materia, è di 139
posti detentivi suddivisi in otto sezioni; al
6 dicembre risultano detenute 112 per-
sone; occorre tuttavia tener conto del fatto
che alcune sezioni detentive, destinate alla
custodia di particolari tipologie di soggetti,
sono attualmente vuote o con presenza
ridotta di detenuti; le rimanenti sezioni
ordinarie, destinate ai detenuti di media
sicurezza, hanno una capienza comples-
siva di 67 posti ed ospitano, alla medesima
data, 96 persone.

In particolare, la prima sezione deten-
tiva, destinata ad accogliere 33 detenuti
con posizione giuridica di persone in at-
tesa di giudizio o condannati con sentenza

non definitiva, ospita 33 persone; la se-
conda sezione detentiva, che ha una ca-
pienza di 22 posti, è attualmente chiusa
per lavori, già ultimati ma in attesa di
collaudo; la terza sezione detentiva, desti-
nata ad ospitare detenuti con varie posi-
zioni giuridiche, ha una capienza comples-
siva di 18 posti, oltre 2 posti di isolamento,
ed attualmente ospita 19 persone; la
quarta sezione, destinata ad ospitare i
detenuti nuovi giunti, ha una capienza di
16 posti ed attualmente ospita 7 persone;
la quinta sezione detentiva è suddivisa in
due aree: la prima area, destinata ai
detenuti con posizione giuridica di defini-
tivi, ha una capienza di 13 posti ed
attualmente ospita 13 persone; la seconda
area, destinata ai detenuti tossicodipen-
denti con posizione giuridica mista, ha una
capienza di 31 posti ed attualmente ospita
31 tossicodipendenti; la sesta sezione de-
tentiva è destinata ad ospitare i detenuti
omosessuali e transessuali ed attualmente
è vuota (l’ultimo detenuto risulta scarce-
rato il 5 dicembre scorso); la settima
sezione detentiva, denominata Andromeda
e destinata a custodia attenuata per i
detenuti che hanno intrapreso un percorso
trattamentale di recupero in collabora-
zione con il Ser.T., si trova all’esterno
della cinta muraria, ha una capienza di 16
posti e, allo stato, ospita 4 persone; la
sezione semiliberi, destinata ad ospitare i
detenuti i detenuti ammessi alla misura
della semilibertà o al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 dell’ordinamento pe-
nitenziario, ha una capienza di 11 posti e
attualmente ospita 5 persone.

Per quanto concerne lo stato delle
strutture detentive, preciso che la prima
sezione è stata oggetto di un radicale
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intervento di manutenzione effettuato nel-
l’autunno 2013 con manodopera dei dete-
nuti, mentre per la seconda sezione –
oggetto di un intervento di ristrutturazione
affidato a ditte esterne – il locale Prov-
veditorato ha già provveduto ad effettuare
i pagamenti dei lavori realizzati e ultimati;
la sezione sarà riaperta alla consegna, da
parte della ditta appaltatrice, della neces-
saria certificazione di conformità dei la-
vori.

Il Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria ha comunicato che la Dire-
zione dell’Istituto ha già richiesto al com-
petente Provveditorato i fondi occorrenti
per eseguire i lavori di impiantistica idrau-
lica ed elettrica necessari per ampliare le
camere detentive; tali lavori saranno rea-
lizzati in tempi brevi.

Quanto al cortile ricreativo, esso si
compone di due zone, una soleggiata ed
una piccola area coperta; anche il campo
sportivo è composto da due parti, protette
da tappetino, destinate una al passeggio e
una al gioco ed entrambe esposte al sole.
Riguardo all’area verde, questa era utiliz-
zata nel periodo estivo sfruttando la co-
pertura di un tendone, che in seguito alla
forte nevicata del 2012 e crollato; la man-
canza di fondi specifici ha sinora impedito
il ripristino della struttura.

In ordine alle attività trattamentali in
corso, diverse sono le iniziative offerte ai
detenuti: risultano ad oggi attivati corsi di
alfabetizzazione, corsi di scuola media, un
corso per addetto alla « panificazione », un
corso per addetto alla « manutenzione
edile ordinaria », un laboratorio di cera-
mica, un laboratorio per la creazione di
oggettistica natalizia, un laboratorio di
disegno murales per l’allestimento di una
ludoteca, un laboratorio di riciclo con
materiale vario, un laboratorio intercultu-
rale per la pubblicazione del calendario
2015; sono organizzati tornei di calcetto;
ogni settimana si svolge un incontro di
catechesi.

I detenuti che prestano lavoro retri-
buito a favore dell’amministrazione sono
24, di cui 22 per tre ore giornaliere e 2 per
cinque ore giornaliere.

Per quanto riguarda gli atti di aggres-
sione citati dall’interrogante, essi si riferi-
scono a due episodi avvenuti rispettiva-
mente il 2 ed il 7 ottobre del corrente
anno; il primo è consistito nell’aggressione
da parte di un detenuto nei confronti di
un altro detenuto ed all’esito dell’istrutto-
ria disciplinare il colpevole è stato san-
zionato con 12 giorni di isolamento du-
rante la permanenza all’aria aperta e
successivamente trasferito ad altra sede;
nel corso dell’aggressione, due unità di
personale, intervenute per calmare l’ag-
gressore, erano state colpite dallo stesso
con calci e pugni ed erano dovute ricor-
rere a cure mediche; anche il secondo
episodio è consistito nell’aggressione di un
detenuto da parte di un altro detenuto;
l’autore della condotta è stato sanzionato
con quindici giorni di esclusione dalle
attività in comune e trasferito il successivo
20 ottobre presso altra struttura peniten-
ziaria.

L’episodio autolesionistico verificatosi
sempre in data 2 ottobre è del tutto
scollegato ai primi, avendo riguardato un
detenuto tossicodipendente che si è inferto
delle ferite da taglio per motivi sanitari
legati alle continue richieste di ulteriori
terapie mediante farmaci psicotici.

Con riferimento all’asserita mancata
consegna dei generi necessari alla pulizia
delle celle, si rappresenta che la relativa
fornitura è sempre garantita nel rispetto
della tabella dei generi di pulizia personale
da distribuire ai detenuti.

Quanto alla mancanza di un direttore
effettivo, effettivamente l’istituto peniten-
ziario di Rimini è oggi retto da un diri-
gente penitenziario che, stabilmente asse-
gnato ad altro istituto penitenziario, vi si
reca con provvedimento di missione; tale
situazione, che purtroppo non è isolata nel
complessivo panorama italiano, è diretta
conseguenza della riduzione delle dota-
zioni organiche complessive del Diparti-
mento dell’Amministrazione Penitenziaria
per effetto degli interventi di riduzione
degli assetti organizzativi previsti dall’ar-
ticolo 74 della legge n. 133 del 2008,
dall’articolo 2 della legge n. 25 del 2010 e
dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
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n. 138 del 2011, convertito dalla legge
n. 148 del 2011, nonché, da ultimo, dal
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito
dalla legge n. 135 del 2012 (cosiddetta
spending review).

Per quanto riguarda le problematiche
attinenti agli organici della Polizia Peni-
tenziaria, si rimanda a quanto precisato
nel corso della risposta alla precedente
interrogazione.

Mi si consenta, infine, di sottolineare
ancora una volta i significativi risultati
ottenuti dalle politiche poste in campo dal
Governo nella materia penitenziaria e,
particolarmente, nel contrasto al feno-

meno del sovraffollamento; risultati che
hanno condotto, da ultimo, all’importante
riconoscimento da parte della Corte Eu-
ropea dei Diritti dell’Uomo di Strasburgo,
che il 13 novembre scorso ha comunicato
di avere respinto la seconda e ultima parte
dei 3.564 ricorsi proposti contro il sovraf-
follamento degli istituti penitenziari, dopo
che una prima tranche era stata respinta
tra il 16 e 23 ottobre, così confermando il
grande e fattivo impegno posto in essere
dal Governo nell’affrontare la drammatica
emergenza del sovraffollamento carcerario
e nell’aver trovato soluzioni efficaci di
risarcimento per i detenuti.
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